
Curricolo verticale 

Il progetto di lavoro sul curricolo verticale è giunto al suo nono anno di attuazione e 
coinvolge i vari plessi dell’Istituto Comprensivo con l’intento di costruire percorsi con alunni 
dei tre ordini di scuola per verificare, a livelli diversi di maturità e di apprendimento, il 
raggiungimento di conoscenze e abilità comuni.  La formazione dei docenti dell’Istituto che 
ne è la base, rappresenta la prosecuzione del Progetto di formazione in servizio attraverso 
la ricerca – azione avviato, a partire dall’anno scolastico 2010/2011, dal prof. Domenico 
Chiesa (Forum Scuola Educazione del Piemonte) e intitolato Insegnare ad apprendere. 
Ripartiamo dalla qualità del fare scuola.  La ricerca pedagogico – didattica si concentra 
sulla necessaria mediazione culturale da effettuare sulla conoscenza per renderla 
permeabile alla costruzione di sapere competente. Si trovano le stesse invarianti in tutti gli 
anni di ricerca e in tutti i temi attivati:   

• vengono confermate e approfondite le specialità dell’apprendimento dei tre livelli di 
scuola, aldilà del meccanismo rigido della didattica per obiettivi. Serve lavorare in 
profondità per costruire le strutture della conoscenza legate alla manipolazione di 
oggetti culturali derivabili dal sapere disciplinare ma non coincidenti con il loro 
studio esplicito e trasmissivo;  

• la possibilità di poter confrontare lo stesso contenuto da tradurre in scuola a diverse 
età permette una riflessione approfondita sulle scelte curricolari (culturali e 
metodologiche). Si sperimenta, in particolare, l’uso di diverse forme di linguaggio 
consentendo a tutti i bambini di trovare nella comune attività di classe i propri tempi 
e stili di azione nonché di partecipazione al gruppo;  

• la dimensione laboratoriale, intesa come metodo e finalizzata alla realizzazione di 
prodotti (coerenti con l’attività) in grado di rinforzare il senso dello studio, è 
l’elemento strategico dei diversi percorsi;  

• la responsabilizzazione dei bambini e dei ragazzi è implicita alla tematiche e alle 
attività che di esse si costruiscono. Sono coinvolti in modo naturale 
all’organizzazione delle attività già progettate per essere modificate dall’apporto 
degli alunni. Tema e tecnica permettono d’intercettare l’esperienza scolastica come 
vitale e non altra rispetto al tempo esterno alla scuola. Il coinvolgimento è alto sia a 
livello cognitivo, sia a livello emotivo / affettivo.   

L’Istituto Comprensivo ha definito due temi da sviluppare in percorsi curricolari:  

1. italiano / cittadinanza e costituzione. Sono state tracciate le coordinate a partire 
da un testo letterario, considerato il filo conduttore: A.S. 2011/12: Pinocchio; A.S. 
2012/13: Il giornalino di Gian Burrasca; A.S. 2013/14: L’Odissea; A.S. 2014/2015: Il 
giro del mondo in ottanta giorni utilizzato come strumento narrativo con cui 
veicolare concetti in entrambe le aree e costruire collegamenti tra loro.; A.S.: 
2015/16 La Divina Commedia di Dante  

2. misura e misurazione / spazio e figure. Si è puntato su alcuni punti a partire da 
nodi problematici rilevati nell’apprendimento / insegnamento (A.S. 2011/12 Misura e 
misurazione; A.S. 2012/13 Il cubo; A.S. 2013/14 Tassellazioni del piano e dello 
spazio A.S. 2014/15 Il giro del mondo in…passi); A.S. 2015/16: la stessa parola 
mondo contenuta ne Il giro del mondo in ottanta giorni, ha permesso di volgere lo 



sguardo alla matematica intesa come strumento per la creazione di mondi possibili 
nella risoluzione di problemi (es. distanza dei punti sulla Terra, coordinate 
geografiche, la sfera).  

Nell’anno scolastico 2016/17, il percorso si è incentrato negli ambiti:   

• cittadinanza/lingua, con un testo letterario adatto all’età degli alunni per la cui scelta 
è stato stilato un elenco di proposte raccolte tra i docenti dei tre ordini. Si è valutato 
questa volta di differenziare i titoli per ordine di scuola, seppur con attenzione 
all’aspetto di continuità e all’interdisciplinarità, per lavorare sulla qualità del testo. Si 
è preservata comunque la dimensione semantica della letteratura che veicola 
concetti, sentimenti, valori etici; 

• matematica, focalizzando il percorso su una parte di essa (es. storia del numero) e 
attivando già in corso d’anno alcuni laboratori condotti dai ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado con la partecipazione degli alunni di infanzia e primaria.   

A partire dall’anno scolastico 2017/18, il lavoro, pur mantenendo saldi i riferimenti 
trasversali alla narrazione e al laboratorio matematico, ha esteso la ricerca all’esplorazione 
dei linguaggi dell'arte, del teatro, della musica, del cinema e dell'ambiente nel suo 
significato più ampio comprendendo i temi della cura delle relazioni, dell’ascolto, delle 
emozioni, del rispetto della persona e delle regole, dell’inclusione.  

Materiali di documentazione del lavoro e report di focus group territoriali e tematici che ci 
hanno coinvolti, sono riportati nei Quaderni delle Conferenze Regionali della Scuola 
consultabili sul sito www.forumscuolapiemonte.it.  L’Istituto Comprensivo “P. Straneo” è 
riconosciuto fra gli istituti piemontesi protagonisti di esperienze che hanno riscontro 
positivo in riferimento alla qualità dell’apprendimento. Il lavoro è confluito anche nel 
Progetto di Rete degli Istituti Comprensivi di Alessandria “In12” ed è stato oggetto di 
interventi nell’ambito di Seminari e Conferenze Regionali della Scuola che si svolgono 
annualmente a Torino. 

http://www.forumscuolapiemonte.it



